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i suttimana. di songuò, TI lettori: trovo t ; 


rénno indltra parte del’ giorhala. là 
narrazione del triste fatto avvenuto. a 


‘Roma giovedì, due aprile. Se | 
Ormai in Italià son pi contano più 


i conflitti tra la forza pubblica e i di 
mostranti. Con. scadenza fissa in una 


- città 6 ‘nell'altra, in uno .0 nol altro 
| passa: ‘si ha il doloroso. spettacolo della 
folla che si scaglia dontro'la forza pub | 


blica, cè “della forza pubblica che; . peg 
difesderai, è costrettaa Sparar e. Donde 
molti; feriti e famiglie in'lutto. 

‘ Perchè-mai ciò.avviene? -Comin= 
ciano A ‘eapirlo. glizstosaì socialisti, gui 


stesi: agitatori” che sono a capo. della 


organizzazione del proletariato, Lo han-' 
no scritto.:nei. loro: giornali;:. lo hanno 


confessato al Parlamento: Afvieno: per “Lisbeto. dél re: Carlos; 


mancanze di sdueszione. 
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%. pure” una volta wi Coe ‘questa «I 


diicazione. Una educazione civile, «che 


faceva, rispetiaro Fautorità e. cher negij 


agenti. facova riconoscore .i tutori del- 
l'ordine. Una educazione ‘dristiana, élio 
ci faceva. ginare tutti. indistintamente 


come fratelli e. ché perciò ci. proibiva | 


di lovarà_ la nostra-mann e la nostra 
#oce. contro alcuno. «Vi ara’ queste ‘Ge 
dueazione ; è vi:era quando si frequen. 
tara: la chiosa; quando” si imparava.il 


catechismo, quando. si ascoltava. la pa- 
coerola di Dio, Questa ‘educazione anzi 


‘asiste ancora }à:déveil: “popolo è “vo. 


» ramenté ‘cristiano; Nel. nostri paesi, per 


o osempio, 'aulsto a loi ‘provò. it fatto. cha 


: gimiliiugidonii: Aolakosi;non. avvengan di iL 


Arvongono invece: è di frequente = 


nelle città. e-na passi dove il: popoto | - 
non‘ è più cristiano 6 Manca perciò di 
educazione. 


nt: 


E manca: di educazione: poichè gii 


aritigiericali prima #1 socialisti poi han- 


‘no sotiralto l'operaio alla iegee di Dio | 
e/.alla dottrina santa di Cristo. Gii 


hanno insegnato prima £ diaprazzare 
il'Papa, il: parroco — autorità voli 
gioao; poi. a disprezzare il Re, il go- 
:iverho -— autorità. civili. Per cai nal 
prete gli han fatto: veders lo sfrutta- 


‘tore e il parassita; e nel carabiniere. 


il: carnefice logale, il sostenitore delli 


hozghesia, sanguinosa. E il popolo, è di- 


venuto così selvaggio. Insulta il- preto 


‘#8 il. carabiniere; deride 1 comanda- |. 


meriti di Dio 6:8ì. ribella ai contsindi 


della; legge. Senza accorgerzi il popolo |. 


senza Tho è. diventato anarchico. Qual 
meraviglia, dunque se ‘questo popolo ai 


‘scaglia: contro. guardie. e militari? W 


d'altra parte: ‘qual toerariglia sé guardio 
a militari, per Adernpiare al loro BOl= 


Vizio © pol’ difendersi; ‘sparano?’ 


* 
a 


Manos i’ educazione ! Ma. gicura, 
Quando — coms a Roma — cinque 


mila operai prendono. pretesto del fu 


nerale di un povero lora compagno 
morto in seguito a una disgrazia sul 
lavoro. por - fare una dimostrazione ; 
quando non hanno rispetto davanti alla 
morte nè davanti. a una: famiglia che 
piange il suo caro estinto: si deva 
proprio ben dire che manca proprio 
la educazione... 

Popolo, a che cosa ti riducono una 
dottrina o una propaganda fatta di vdio 
o di disprezzo! -T7 tolgono dal cuoru 
ogni sentituento civile; ti rendono bru- 
inle e selvaggio; tì scagliano contro le 
brionette per cadere viltima non sap- 
piamo se della tua malvagità o della 
tun paszia. o 


Ed erano essi — gli anticlericali @ 
i socialisti — che ti volavano efnucare 


col disprezzo a coll'odio. I ora, sono 
essi | primi, davanti ai fatti dolorosi, 
a gridare: « Manca la educaziune 1» 
Manca educazione, ai ma nélle vostre 
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4 Parlamento. E 
‘ Sabato si. è chiuso. .ii. Parlamento, Non 





I sotto. 
: | gerdole 


si aprirà poi clie il 12 maggio, Così; ache] 


i deputati sono In vacanza, 


| foppisti. di Bergamo, | 


“ Teppista, per ehi ‘non'.lo ssi. «vuol dire. 
barabba.. Ebbena; i tepifisti di Beiganio| 
sabato otto, come protesta poi fotti di Roma, |- 


che hinao: fatte di ‘ègni- colore,  Fracassati 


vetri, tagliati Ali: elettrici, bastouati: ei 
feriti. agenti... La. polizia è statà impotente 


a fronarli. Fortuss che è venuta la pioggia” 
.& calmarii. Nel domani peraltro sono grati 
porti. una cibquantina, di amegti. 


Le elezioni hel: Portogallo. 


Dopo ‘i brutale: agsassinib dvvonuto' a 
il nuove :re ha' no: 
thiiato un: nuovo governo: .il' quale ha Aff» 


‘fdetto subito le alezioni, Questa héuno avuto 
parsata settimane. Si temieva che' 
«È repubblicani e i, rivolazionari avesdero il | 


luogo.la 


sopravvento, Iovete no, Su 150 deputati, 
130 sono monarchici. Verrà quindi. un fera 


| di-pace ‘anche in quel travagliato paese. * 


l—_—__ _—_mkm____ 


Bistemicridicoli, “ 
(La stampa radiono: d"to° latte per l’ec- 
cidio: di'+Homo:. «Davanti ‘ai ‘caduveri i 
‘cuori: si siringons idl'angonoia! > active. ‘il 


i “Bocgla, I nen.v'Ha-dubbio i “na il nostro | 
‘cuore ai.stringe: ‘d'upgodcia ranché 0 più 


ilavgati alle vittime del proiettile:anarchico, | 


Parchè ? Perchè vittime dei doverò,. vittime 


innocenti she nos. ebbero DI DON. Hentirono 


toai ‘odi contro: 1 {tatelli. a i 
«Toimyngue ] le. stampa. radicale. ù: indignata | 


gontra 3: Sontagno. ‘della forza: pubblica. RL 
Romi aa a Vernate: Srna ripa ; . +3 DU 


Bsiguino, è sabato, a per . qualche ora, in. 
potòre dell' anafchià ‘più assoluta; 


.gosta contro... la forza pubblica. «La da 
bolezza delle guardie di P. S.\ —. forive 
il Secolo -— ha date ragione fin. dalle prime 


‘ore di stamace, alla teppa di imbaldansire, - 
e commettera atti di ‘oni. Bergamo, sempro: 
così pacifica; non aveva mai avuto ABOMpio»., 
E sempre vob. Si reprime con ensrgia.?' 


Barbari, cosscchi, inumani;<:Sl'masca di 


‘evergia; nel reprimere P. Fmbelli, vili, inn-- 
tili; E° il doppio giuoca della stampa radi 


cole; che merita rilevato porohè: molto. ri 
disole, . 





L’ eroismo d'un “prete 
‘bresciano “a 

Abbiamo do Brescia i” Se 

A. Viale' Treponti: era’ ‘scoppiato. un in 
‘sendio nell'abitazione “dsl farmacista; Ac- 
gorgero naturalmente ‘tutti i tertazzani 0 
primo don Gaudenzio Ruggeri; Mentre: &ì 
orguuizzava l’opera di salvataggio e l'in. 
cendio divampava più fur idgamente nel 
piano soprastgute all'abitazione del favmia- 
ciata, s'udi gridare con terrore .da più 
parti: Nel retrobottega vi sono delle latta 


dì benzina! e parto della folla face atto. 


di spingorsi entro la bottega per usportaro 
ta latte. 

Di fatti il poricolo era imminente; vua 
favilla, -.cha. penetrata nel retrobottega, 
fosse caduta sul liquido esplosivo, avrebbe 
prodotto ‘con rino scoppio tremendo la ro- 
vina forse anche delle vicine cass e certa 
avrebbe fatto numorose vittime tra la folla 
che si pigiava innanzi alla casa incendiata. 

Il buon sacerdote impedì alla gente di 
antrara nella farmacia, dicendo che sarebbe 
prima andato inonozi Îni a verilcare se 
nel retrobottoga vi fossero le latto di bog- 
gina. lì soguito soltanto dal tagliapietre 
Albino Rocco, si avanzò +avso il retrobot- 
toga. Ne aveva appeva varcata la soglia 
dell'usgio, quando crollò parto del soffitto, 
che seppelli, ma non interamente, tanto ii 
prote come il tagliapietre. 


i due disgraziati mandarono losto grida 
di dolore a di soccorso ; poi il D. Ruggeri, 
vedendo cho stava per procipitaro l'altra 
parte del softitto, è che la catastrofo era 
inevitabile, + rivolse purole di fade n) come 
pagno di svontura incorasginudele a pre» 
pararsi a morire con; vassegnazione ori» 
stiana ; raccomandò l’anima per sa 0 par 


dme. si 


‘Aspalti’ 
‘8 opifici e a negozi; - aggreesioni violenti ; 
‘urla selvagge. SE 

La. stampa radicale è quiéata volta indi- 


-|-A164: forimenti flo fratture; 
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tia s{ Vostri ‘Pilo ) ‘mitra. 4 ud: alii “teoji 


+66” le: fireghiera délia: iottàycadde nn 


ariovb enmulo di macerie - ché: ‘agppellironio | 


«affattg; il. povero curato, Peli: ‘mori colla | 
ci) labbra, ot .. 8° 


Tmmaginata.sa- iovece qua forio ponéinità. i NE 


‘Ta.folla; quante vittime sapabbeto rimnate. 
grollo del. soffitto !. E il buon. fa- 


:dolla ‘Tassegnazione ‘dlel santo, è mérto sal- 
‘ vanda;.il passe da. Uli dieastro;. . 


n: ‘Municipio. feog. fare infilzerali a smo 
‘spess; Riuscirono ‘qualche COSA: di grandioso; 





Non CÀ stato. arrestato. 


Giove otto: la Ca Camere. ora. stato 
chiariata.' if discutere. se ‘si “doveva “o 


men concedére l’arresto di Enrico 
Forti; condannato’ — come. sapete La 
A dt inesì di cartere per: ingiurie è 
per diffamazione. Ebbene, la Camera 
ha” sobpeso: in proposito. ogni glidizio. 
H così. Ferri, che porta sul :gioppone.3 
da guatiro anni’ ubà condanza, non ‘va: 
‘in-‘garcere, non sconta la pena. E poi 
si dice ‘cho la legge è ugualo perf 
tutti... è poi i socialisti. veuguno % 
parlare contro i'privilegi®. : 
Se Ferri fosse stato nn. ‘povero? dià- 
dolo, sarebbe ‘stato subito ammanettato 


(I condotto in "gattubuia, Ma, lui è. Ferri, 


professore, capo del.-partito socialista. 
Quindi lui può infischiari si di leggi, di 
condanne @ di sentenze. : 





LE STRAGI DEGLI AUTOMOBILI 


Purante il 1907 in tatto il mondo hen. 
(0487 “pergone rimisero vittimo di accidenti 
alttoniohiliatici,. 0g suddivise i. d23 morb!, 


debut pa» 


nighti, 800: + 6960 fel menti lievi, 





N QUESITO, 


lla chiesa i socialisti gridano: 


— Che cosa fanno i preti’ per 
il popolo? guardate ‘se si pren- 
dono preinura di. migliorare le 


vostre coridizioni, guardate ‘se 
hanno il coraggio di. affrontare 
i vostri padroni, od alutarvi in 
uno .sciòpero P | 

Ma quando il prete. ci st‘ mette 
allora:si cambia.sonata e-sì dice: 
— Che. c'entrano.i preti a fic- 
care il naso nei nostri interessi : 


Il pretè faccia il preté, e stia 


in chiesa e in sacristial. 
‘Chi sa dirci.il perchè di questi 


modi: opposti di: ‘giudicare il 
prete?!" 


Ecco un. quesito. che” sottopo- 
niamo: al nostri lettori, 


5 SÌ, de ci stanno Fi fare? 


La Lotta socialista di Adria dedica. alla 


‘Lotta socialista di Rovigo: 


‘x Ancora, noi non abbiamo compreso che 


cosa ci stiuno a fare.in una ‘Federazione di 


Le scopo di questi signori professionisti à. 


Contadini i-professori, i dottori, î maestri, 
gl'impiegati, e quali scopi ossi albiano: 

ovvero abbiamo compreso troppo troppo. 
Sarà forés il miglioramento ‘economico dei 


| lavoratori, il loro alevamento intellettriale, 


morale, che: ati a cuore? maochè bubbole ! 


ben altro, Delle leghe operaie se na ser- 


vono per farsi eloggero cousizlier comunali, 
proviuciati c.magari deputati, con la souse 
del patrocinio degli interessi doi lavoratori 


‘mgnire invece cou lo sgabello dei lavorstori 


eggi salròno tanto per arrivare, Le leghe del- 
l'Alto Polesine souo, nel wafggior numero 
dei casi, guidate dui soliti moretti; quà v'è 
il dettore che... consiglia, presiede, ordina; 
là v'è il professore, 1° impiagato, il muoatro, 
Feoma da discutere: Punione dei partiti... 
popolari con la conseguente proclamazione 
a candidati doi suddetti signori, Doman- 


diario agli operai riformisti ia buona fede | 


se i lavowtori debbano ancora essere ur 
branco di pecora ». 

Lo saranno seapro, finthò non Bi Avia, 
colano da yuoi guasiamestiori ché non hanno 
mai voluto Laus al popolo, ma cha del po 
polo han veluio sempre servirsi. pei loro 


“fini malvagi. 


Le premiate FOCACCIE della Ditta ENRICO CAUCICH, 


, che più volte avea manifestato il 
desiderio di poter dire la. gua ‘vita per il 
{benedegli altri, coll'erdiamio. del martire, 


0088, ma duarido. Gesù ‘fu nta 


gli va dietro, » 
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Ò trionfo. di Gesù” Cristo nel di 
delle Palma. LT 


-. Dinino nggi la narrazione. che . ci. fa. il: 
Vilngelo' di quel:ohe secosilde a Gasù Cristo. 


nol'trionfo della Palice; togliendola, degli . 


ovuageliati ‘ingiéme concordati... 

“« Una gran: moltitadizie.. che era venuta 
alla festa ‘(di ‘Pasta in Getrosadcamnà), 
avendo udito che Cesùì. veniva in Gernsa- 


lemmo, presero ‘dei ranii. di. palmo, e geci» ... 


rono incontro & Luni; a grilavano: «Oannna, 
benedetto. il. ved’. fazaolo, che viene: nel, 
‘nome del Signore. - pio 

‘e. come: gi. avviditivario: iN cGerusalemiie 
od otano ‘‘artivati a. Betfaga: è “e Botania, | 
nel monte che:.sî chinma:. degli. ‘Olivi, al 
‘lora Geiù mandò: due ‘de’ sodi diécopoli, 
‘“ditendo loro; Andéte. ‘nel. castello che è di. 
rincontro dl suoi. “dove. entrando. Appena,” 
troverete un’'agina dogata: ‘ed uo! «puledro | 
‘d’asina. legnto con: 0984, Bopra: sil. quide nas: ‘ 
‘SUD uomo. giammai. montò i .sologlietelo & 
sinenatelò a me, I ne. alano i dirà- qual= © 
vohe così -6 vi fomanderà; ‘due fate? per- 
ch lo Bologliate ? ditegli che il Signore La. 
‘bisogno; dell’opera ‘800, 6 e subito li lasbiorà, * 
“ « Andarono duoque-i discepoli che.erand- 
mandati, e trovarono il poledro . che stava, . 
afticcato fuori sil una, porta: ju un bivio di: 
“atrada, 6° facoro coma Gesù avera loro im-. 
‘posto, è "lo séiolsero, .H: com'assi. scioglio- 
veno-il ‘puledro, i padrodi; el'erano quivi 
“Prasenti, ‘diesorò loro: ‘Perchà ‘sologliete voi. 


comandato Gesù :- Il:Signore ne ha biso. 
gno, BD glielo lasciarono, 


«I menarono- a Clasù Pasina ed il: pus. 


ledro, 6 gettando le loro‘vasti. an 'quelli,., 


sopra vi fecero sedere. Gesù. Ur, tutto que- 


sto avvenne, acgicoclià - si: + adampisso. Agla]. 
she fu detto dal profeta. che dice: Dite,alla -. 
{ figlia: di Sion (d' CFestisaloimmaa) ‘Non ti 
T mere, ‘ecco iL hiò Re che viene a ta man- 





Si 


Li 


‘il puledro? Ed essi tiapogorò come avera 


a 


ueto è montato” ‘sopra: n'ai e ‘nb pira. ‘un : 


; F:pulédro ‘figlio: tire ua: ‘ani avvera: ‘Al: A 
SEN n Fiat ti La: nu Sa E fc: disedpoli: acigcià Rslogi a 


“Bo il prete attende." soltanto. 





si ricordarono che” questa Cosa. PIANO 'goritio 
di Lui, a che essi gliele avevago: fatta,. 





«La moltitadine aduaque che ara -col . 


Lui, quando aveva chiamato Lazzaro fuori. 


del gepoloro a lo aveva: tigureitato ‘da morta 


faceva testimonianza ‘per Lui; A per quesio.. 
la turba gli era andat& ‘incontro, perché — 
‘aveva udito: ch'Igli ‘Aveva fatto: questo mi- 


racolo, © x 
«BD mentre Egli: andava avanti, dotti 


‘della turba distendevano le: doro vesti sulla 


via, ed altri tigliavano dei. rami. dagli ‘&l-. 


‘bori, 8 li atendevanò bulla via. Fi. quando. 


Figli #1 avricinò ulla scesa del monte, lo 
turbe che andavano avanti e. quelle che lo. 
RGguivano” dietro, e le. turbe ‘dei ‘discepoli 
presero a-lodare Iddio con allegrezza é con 


gran voce per tutti i piodigi che avevano 


veduto, : 8 ‘gridavano dicerido; Osanos al 


viene nél nome-del “Signore! Bariedetto il 


figliuolo di Davide! Benedetto il. -Re.clo 


regno di Davidò nostro ‘padre che ai. AVY fm. 


viva? Page. in ‘cielo; a gloria, sd osanna. 


negli altissimi cieli! . . 
TT «B alouni delle turbe dei Farisoi pi dis 


sero: Maestro, sgrida i tuoi discepoli. Ai. 


quali Egli rispose; To vi dico che se essi 


taceegoro, griderebbero le: pietre. Perciò i - 
Farizbl dissero tra di loro: Vedete che HOn 


profittiamo ‘nulla: seco che tutto il ‘monilo 
ll genio artistico. d’ un pazzo. 
Si ha da Gorigia: 


Un nfermiere dell'ospitalé dei l'atebeno- 
fratelli conseguò al propriétario - della 


“trattoria « al Cavalcante» un Javoro dan 
.guito da un passo, perché venisse venduta: 


al-iniglior olferonte, | 

il luvoro consiste di un ‘aradeligso di cera 
sitio su di una Groce di legno colovata a 
nero 6 listata. fia Jine. paglinzze, con Ruvyi 
tatti gli stenmenti della passione lavorati 


‘con tale gusto è precisione che destano me- 


raviglia, 
Ma ciù ole sopra più sorprende e che la 
dell’ inoredibile si è, che il tutto è posto 


6 farmato io una complice bottiglia. della 
capacità di mazzo litro, 


Ugui siugolo pezzo di cui è composto il - 


lavoro, è ktato passato e fermato altraverao 
ii collo della bottislia, 

Il turacciolo è di legno tornito 6 indu- 
rato, attraversato nell’estremità interna da 
ut'assicella,  corvispondente *al diametro 


della bottiglia, di modo che è impossibile 
opprario. 


eRediscono aturatis ssimamente OVUNGUE. 
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| citaHiano, dl qiuale “dirige ora i lavori con. 
- pieno. successo, La stazione -ha ‘giù comiri- | 
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|. vEaistazione di Arvarsa: trasportata. i Cd - 


7.60 mila: quintali. smosoì; 
“ Non più ‘soltanto; in Americo; si sua: bile 


“o da Burops le case camminano, Ad pater 
| si era impostò da tempo il voble 
apostare la stazione, sollevandola - di, die 


iiotri riglrandola. di dieci 


no progetto 
apostamonto fu Seguito. da un iv 


lato: le fue “eviluzioni: L'edificio . praa 
60.000 ‘quintali. Per: amuoverlo ‘è quindi 
necessaria una “forzi di 5000 tonnellate. 


quali passano: grossi puutelli che penetrano 
sotto le muraglie, legati da chiavi fortia 


‘nitne. La difficile operazione del aglieva- 


mento cominciò fen- generale trepidazione. 


- L'ingegnere doltanto ara. sieuro del fatto 


quo e dava gli ordini con nia crima ed 
Ung sicurezza eccezionali, Al primo tenta» 
tivo l’apificio fu sollevato. di 60 centimetri. 
Sotto l’ediltoio fiurona colocati poi forti 
pubtelli di quercia, It sollevamento prose- 
gui quiddi in tre riprese. La casn cresceva 

l aitolo. Dapprima fa sollevata di 40 


‘ssntimetti, poi di 60. infine ancora di d6. 


L'edificio non soffri alcun danno, nessuza 
scrapolatura, nessuna indizio di guasti, Por- 
fata così dr asa al livello votuto, entrò in 
fuazione un'enorme eTua, che ripiego l'a 

difiaio di 10 gradi. Ora comiscerà lo apo- 
‘tamento ‘in senso orrizzontale, I lavori di 
spostamento costeranno quabto la costr 
zione di tn eguale edificio, mA il progresso 
délla tecnica consiste: in ciò “che ih tal 
mado. Bi RON guadagnati due Anni di tempo; 





‘Giù f sassit 


| Parlando Intorno ell’accidio di Roma, 
la saocialiata Nuova Terra di Mantova 


scrive: 
« Lo ripetiamo: siamo sontrari a qua 
sto sistema di difesa del popolo che 


| gotta il sasso, Siamo contrari perchè 


i sasso 10m vinca il fucile, il revolver, 


perchè il sasso ‘Non è un argomento 
diremo così... persuasivo. He si vuol 
realmente aperara non si usa il sas40; 
li Russia. adoperano le bombe, Ja di- 
nimito, la plancastito ed altre materie 
esplosive; s6 non sì vuoi operata, ma 


puorsuadere, il sa4s0 è uma stupida à= 


aplosione di impotenza », 


Giù i sassi dunque, proleinti ! se 
volete veramente operare valetevi di 
| bumbe, di dinamite, di plancastito + 
insomma . di qualunque fulminite stia. 


a:mendr gtràge, sn 
- Il consiglio, non v'ha dubbia, h) pra 


ti00,.. Piace perfino ai Procuratore del 


Rs che lo lascia passare. 
nn = ce ———=m 
A che cosa è ridotto un povero Stato 

‘per 24 anni gavernato da retrograti 

e da oescturantisti. 

[lin 6 del Hollettino. Ufficiale dell'D° 
viene della Camera di commercio pubblica 
cella sua « Rassagna parlametitare estara « 
queste iviteressanti notizie: 

Dalla relazione di M. Tibbaut sul pro- 
getto di bilancio + deg oiries et Toyone » 
yer il 1908 presentato alla Camera del 
rappresentanti è interessante rilevare l'im» 


nanso progresto sconomice fatto nel Belgio” 


di 1881 (lata dolle costituzione dol Regno) 


‘inainio” al 1016. Nel 1891 si avevano le i 


sguepti cifre: 

{mportaziene {commercia generile) 98 
inilioni, (cormercio ‘speciale 4) milioni: 
Vaportuzione (commergio generale) 104 mi- 
din mi (conimer Gio speciale 5 96 milioni, 

1906 gi avevano de segnonti cifre : 

TEO rtione (commercio generale) 5725 


- milioni, (commercio specinie) 3484 milioni ; 


Tsportagione (commercio panerale) DUO: 


rajliani, (commercio speciale) 2765 milioni, 


Dippiù i porti di Anversa, Ganil, Zeo- 


brugge, Qatanda, aperti al mercato mon-' 


diale, sono collegati all’astremità del Hel 
gio du una reta ferroviaria della Iuashozza 
ai 4808 chilometri, Le ferrovie vicinali 
che non cessano di srvilupparai o cha ab- 
brrocigno già ohiiometri 2920, ne costitui» 
scono gli alfliuenti indispenentili. 

Nel suo insieme In vete è di 7523 chi- 
loruetri con usa media di Y55 metri per 
chilorastro quadrato, 

Là tinee telegrafiche hanno una luighezza 
di chilometri 70,901, 
chilometri 148,010. 
Le strade di Stato, provinciali è cowmu- 
nali, hanno -vne lungheaza di chilometri 
Hib. in ragione di 594 metri per chila- 
motrò nudrato; le strado vicinali sono 
Innghe 25,585 chitometri lastricali 0 rel- 
ciati, in rugione di metri 1001 per chile 
metro quadrato, 





Una osservazione semplicissima. però 1 

rtatito: da quasi ut quarto di secolo 
{dal 1884) il Belgio ha un governo « ale- 
ricale ». 


AI MOROSI, 
Pregk 


terai in regola cei paga, 
ruenti. 


RR i da LATE TRO Vi 


ì tan» 
ETA 
Bre: 


i flli telefonici di 


amo quanti seno. 
in arretrato di voler met- | 





“RSI [a vai TERE ARIE ssa 





Pat Ha o$ò 6 ra poinardiinà del giorno. n 
gori. erario stati fissati i fnnerali del pons 
terolo Cesare Pramuoci. di- andi 45 da Pa: 


glia;tuptto-l’altid giorno. cadendo db un'ala. 
teaza: di quattro: metri mentre si trovava 


1 lavoro. «Ai funerali erano inforvenuti. 
napi tutti. imifatori;- pontaroli, seldizioli;. 


dircoli' snctaliati ed anarchici. 
L'autorità municipale avova fiaslito st 


dotteo l’ itibarario che’ ordinariaméote él: 


duole fisunto per tutti 1 trasporti fuaebti. 


Benonohè tale ittoerario non era ‘piaciuto — 
d vari rappresentanti di leghe uhié compo» 


ievano il corteo, pet mado che. prima ana 
dora_che-il carro Bi muovesst sona incg» 
ipiaciato le. prima proteste, 

Il corteo così, invece dell’ itinerario-Ne- 
anto, perdorsa Via Torce Asgentina boo 
pata ir piazza Vittorio. Emanuele, I capi 

n 


l corteo clicevaua sl Delegato: Si voglia . 


d Ron gi voglia novi vogliama passare, por 
Via Plebioito e piazza. Venezia e quindi 
Her mia Cavour, 


li confiitto c con la Forza. 


| All’altezza di piùzza del Gesù, il-corteo. 
trovò Ia via dol Plebiscito sborrata da un 


‘triplice cordone di fanteria, di carabialeri 


d di agenti di pubbbifi sicurezza, Il cortoo 


ingrossato Rirnordinariamento, si è messo a 


gridare: Abbasso ia borghesia, abbasso ftio- 
Jittt, viva la Repubblica, viva il bocia- 
lismo, viva l’anarchia, abbasso la polizziot. 
tozlia] 

La testa del corteo face forza contro il 
dordone che non BI ruppoa. 

EL comandante dei rapario delle guardie 
a «lei carabinieri iuziome ai delegati Mag» 
goni e Quagliotta cercorono di porsuadere 

i più scglmanati a voltare per via Arn 


; Goali, ma ji dimostranti si diéleco ad'ui- 


lire a ad avanzare con le nato dello ‘ban- 
inre che andarono in frantumi, cercando 


‘folla. mischia di Bpiugere ad. ogni modo 


i parabinieri attraverso i. cordoni 8 rave. 
gciarli addosso ai soldati, 
cAttraversavano in' quel moniento la piazza 
due carri cerichi di mattoni. 


Mentre venivano esegniti gli squilli cen-: 


tini di persone si | PMAFONG di mattoni. 
é sagri, 


Uu inattone lanciato da nn braccid er 


:duleo colpì un carabiniere al voltoglie:sì 


iniettà &ubito di sangue e che parve schiac- 


de ld 


Bue orecchie morsicate . 


è loro conseguenza. 


il Cor, della Sera ha da Parigi; 

Duo ufficiali svedesi, ‘Tuogatenenti dalla 
suaedia a cavallo del Re, che gi trovano a. 
Montpellier per completare la loro isti. 
sima militare, sona stati vittima di un & 


tnvoo ignobile, Essi travaraavano la via di 
Ya sobborgo quanio un grnpps di cosoriftà . 


avviuazzati pi gettà su di doro, 1 due uff 
ciali furono imorsicati con tanta violenza. 
alie orecchie che perdettoro ‘una parté del’ 
loho. T coseritti-si diedero poi alla fuga. 
IT.due ufficiali vaccolsero il peszetta fi 
lip  ataccato e’ carsaro all'ospedale, dove 
un medico cercò di agginstare l'orecchio, 
‘La polizia arréstò stbito gli aggrosagri, 


«che fasont riconogciuti dalle -vittime. Soda 
due operai cosaritti, che- poohe orée prima: 
| avavano già aggredito una studeute di mor 


divina e una donna, Gli ufficiali avedegi 
ipana ricevuto numeroal segni di ‘simpatia, 
il Consiglio municipale di Montpellier: ha 
votato ieri sera -un indeunizzo per i due 
rifilciali, è una delegazione, composta dal 
sindaco” e da verii coneigliori. municipali, 
gi è retata all’ospedala per esprimere ‘ni 
due wilicialigle condoglianze della popola. 
siune. oche il proonratore della Repub. 
llica ei vurii congoli 3060 andati A Viyie 
ihre nella serata i due fariti.,, 

Hassi sono infatti ilua eroi, ascondo i cri 
tari militari moderni. Difatti, al sono la- 
sciati mangiare due or ecchio dai cogcritti! 


Tre assassini decapitati. 
; Uno spettacoto orribile. 
Bi hà da Bona: Nel cortile delle carceri 


‘firono ‘dscapitati tre operai croati già nd- 


detti alle costruzioni ferroviarie, di nome 
Kokotoevio, Pajzio è Kantav, i quali nel 
novembre dello scorso rano avevano ansss- 


sinato in modo bestiale 4 atopo di rapina, . 


a [aubesch, it vocchio Natt, la miwagorer- 
nante vedova Sclmar a una terza persona. 
La docepitazione fi esegnita dul hoia 


‘livoettiai e L'assouzione ritecì molto Ingulg®. 


Nel mezzo del cortile al ara eretto il 
ceppo a A presso erano state cs.llocata tro 
hare con segatura di legno, Per primo fu 
fatto vacire dalla cella il Kokotovia, Gli 
aggistenti del boia gli legarono le mani 
dietro la schiena, gli bendarouo gli occhi 
a lo nssicurarono cor cinghie al conps, 
Allora il cammofico con una sovre taglisn- 
tissima troneò di petto Ja testa, che rotolò 
ip una cesta, Il corpo Ancora fremente fn 
slegato e infiisme con la testa deposto in 
una dallo baro, che fa teste shinsa, 1 ta- 


 aogta To 


“Sal anguinoso. conflitto» a Roma. 
E a : Morti. é feriti; _ ‘n 


parti ’‘une temendo fitta. grandinata di saggi, 
di ‘mezzi mattoni;, di: ot di. ealoîe. 
“AROl,: 90, : ui : 


I soldati sì fanno schermo. con la canna 
del ‘fncila e con il brencio, ma i saggi arr 
: tirano con grande furia, a colpiscono fronti; | 
nanevali, terrazzieri, lagho di. resietenza, .: 


petti,. visi, spalle, . 

Aobeggis un primo colpo, che pare Ye 
niese «lalla folla, La forza aveva aguainata 
ls sciabole. Altri colpi susseguirono, La 
piazza si vuotò. Il cartò funebre era libero, 

- Sulla, piazae-vn tomo di circa: quarddta 
guai gidobva tiitto ratirappito. Altri Gaduti 


‘sì contorcevano, (AM imbocco di via Gelso 


ue giovanoito sostangva un uomo inkan- 
guinato. 


La,folla ana scompartà dulla ‘piazza, fia 


duiora. contiutave la sassatzola sul cotto | 


Vittorio Emaouele, 

La. forza allora Ri slinelò Aungo i binari 
dei trame con le vivoltello 20 Pugno, Qu 
OUT BORTAFO, 

.- La sfallanionto, 


La confrisione era al colmuy, Dalle CASE 


di 


strilavano, I nogozi si. ‘oblutévano ibi fretta | 
Sulli piazza è succeduto un silenzio mor: 


tale: Lc ‘Spettatolo che preseutava il selciato 
dilla piazza era triste. Qua-a là si scorge» 
veno pozze Ul, eaDgue b' rbattoni itffanti, 


Vennero raccolti | feriti è portati all'ò. 


Apodale, I: marti, in numera di tre, ved» 


‘tro portati dirattamante ol Gimiteno, 


‘ Oliro 4 citquo guardia. ferite nel coù- 
ilitto ourato all'ospedale di Ban. Giacomo 
vi sono altre sei guardie è un carabiniere 
chi Hi s0ho recati all'ospedale di Sant Aq 


ti iio con ferite ‘quaribili.. dagli otto ai. ihilioni di ettati, £, che, ‘attorno. alla vito 


È eat al vino lavora una popolazione fissa iti 
|A milioni di italiani! 


tronta giorni. |. & 


Sciopero generale. | 
. T socialisti, como il solito, hauno, ap- 
profittato di questo’ doloroso cenflitto por 
inisprivé gli animati, Con manifesti -@ con 


relazioni sui loro giornali hanno comple 


temente svienti i fntti, gotianito la colpa 
sulla truppu; che chiamano: feroce, 


: bonda di BADGUO. sE 

E quasi ciò non bastossé avevano pio: 
clarmato uno sciopera genorale du farsi È 
, in tntta Italia, Ma provalge il buon senso, 
e tranne che è Homa a a Bergamo, dove 
avvenne qualche disardine, fa' pubblica 


tr mquiltità | non è stata turbita. 





rpuli dal boia lasazno i seppo dal -BR0- 


. Hue e aparsero segatura fiezca; poi si rig». 


pirse la porta del carcere e la lugubre 


“ qperazione «i ripetò sui lajzie, infine sul 
Kintar, Sola poche personé rinsgirono ad 


arslatore nil'esscuzione fino all'ultimo. Uno | 
degli assagsini, ‘certo Rurcio, si era iinpiò» 
cata nolia calli suhito dofio. la coudiata ; 
di quinto complica, di nome Baslao, im» 
pesato fu rinchiuso in un macicomio. 





MH millennio d'un giornale, 
i Ii Sing Pon.di Pekino, gazzetta ufficiale 


di l'impero celeste, ai appresta a celobràre, 


nientemeno, il sud primo... millennia, es: 


“Atudo stato fondato nel 908. Pu il Stig 
«Po che inaugiiò il sistoma di vendita a. 


A centasimi. — Sarà un pe' diflicile tro« 


Adesso il Sig Pan eace io tre edizioni 
‘quotidiane + in carta gialla al mattino, 
Hinnca a tiezzodi, rogsa ia sera. 

‘Forse, per un millennio, penserà &. ja 
ttodyire una quarta eciaiono ; + Ja nera... 
pier ia notte | 





I Spata dì su allo H ont rs) 


Suriveno da Ferrara: L'altro giorno sd 
Aviano, nella propristà di nn certa Pozzati 
mentre si sominavano delle biatolo, ven- 
nero scoperto nvmerosiasime ‘monete d'oro. 
Il propristerio feca sospenilero i lavori per 
puter. procedere poi n Miglior agio le opera 
di scavo, Sparsasi Ja notizia, si abbo une 
“specie di invasione nella terra fortunata; 
alla notte infatti molti accorsero per 2apor- 
tave sgechi di quella terra preziosa; ma 
furone accolti x fuojlate, glie quali i ladri 
risposero pure con'armi de fuoco, per atodo 
che 8° impegnò uno piccola battaglia, 
fortunatamente le tenebre regeva (nor navta, 

E tipi delle moneta presentate finora al 
mostro Museo sono: aciuli d'oro di Criovanna 
la Pazza' di Napoli, scudi d'oro di Modena, 
battuti da Wreole II di Ferrara, ducati 
d'oro di Genova, scusi it’oro del Sole di 
Francia 6 di Spagna, 

Le moneta scoperto ammontano omni a 
migliaia : il lovo valore medio Ki aggira 
attorno alle 12 lira; si divo quindi che il 
tesoro irovnto salga verso il meszo inilione. 

Si ritieno da molti che il deposito ria 
stato formato alla metà del secolo XVI, IL 
modo poi col quale si sarà formato talo do- 
posito rimane un enigma: sl pensa cho le 
Inontte vi sinto slate sparso quando Ia lo- 
ealità era ancora in flominio delle acque 
= fi tratta iafatti di farrono beniftcato di 
pochi anni. 


ché: A Fertara;; 


siti 


d relisiono italiano, sl 
dell'a ampelità 4' {a 


che. 





nn nori 
= ezio: 
RFI ae Kn 


ito" monete. sono. nato ‘idviab Cite rs 
Ro e pinto, 





La ‘telefonia spriza peri cui 
inveritore: americano Da ‘Forest ha for= 


ni a Figaro . aiouni particolari. ui RzIte) 


aistema. di telefonia scorza Ali. 
Tale sistema è semblicisstimo : l'a 


rec 

| dui io fraamettitore 1ibilizia la db ; lio. 
moutabilo, Hello. stasan tdi pid, i ine dfoola 
lampada ad arto, che produca delle -6nde: 


lievziane, le quali BÌ propagano sull’an- 


.tenna, in tutti i sengl,: 4 sono tegolate. tal 


miorofono, |. 

L'apparecchio ficovitore è collegato con” 
un'antenna analoga; -un apporeochio, ap 
posito permette dî vilire tutti i sudii è 
mossi dal trasmettitore, Uon ‘questo Appia 
recokso, di cui sono già fornite ‘le navi ar 
muricane pi ‘porsono ingemottere i naomi & 
180 kim, 


L'apparecchio è applicato ai vapori ‘che 
golcano L'Hudsen, hi mo di essi no troia 
pr esbo la statua della Libertà a Naw-York, 
DEE spesa di. applicazione è minima; a il 
orest, che orà si trova in Germania 


fessi prede iù Italia per installare alcuni - 


posti - 


telefonia senza fili su | vario. snaftà 
italiane, 








{trimetio contrò a ilossora. x 





Paré finalmente trovato il rimedio gonbro 


‘questo terribile flagello: della vità. IL nai. 


e Canden, interrogato: [n proposito, 

dlissa i . 
“ —_.Mi sono acciipato ‘in ‘questi. ultimi 
Bn al della grave questione che deve impen- 
Binrire sul serio, quanti ha ano lo sviluppo 
agricolo del noetro paese, s mente qu- 
avdò si pensi, che su 89 proviricie, 88 c0l- 
ticano le vite, sopra uns’ duperficià di B 


. — E° dunque, secondo lei, ‘trovato Uni 
rimedio gisuro? 

‘ +— Renza nasconterini la grande. rospone © 
sabilità che assumo, deo fra i primi addita» 
rio, non come un. fatto indiscutibile, como 
te anfo completa, ma come una sooperta che. 
la tutti gii ‘indizi di un vicivo sudtesso, 
e ipuestoò è «l'impolite» de Feia, | 
. — Come vigne. usato, ‘ed'io ché consiata 
‘questo Eu DUATo rimedio?. - 

— It rimedio. anzitutto, : phn. è. uovo @..° 
non d'inio, Naso lo si deva ad un dotto. 
ré De Fois; L'uso 
ra tin viti BY «Bi Do- 
vusceva già fiu. dei primi. tempi, -ungr gli. 
si.tichi romani la; naavano. con difetto Al- 
duro iu alcune malattie della vite, e. fu. 


‘rcuò essi cha rinvennero nal Tizio sedi- 
mati di tale terra, che, annlizzata; ‘ai 


ari i eni noptri, è risultàto ché gi compone 
i parecchie sostanze chimiche,-tra le quali 
primeggia 1° « ittilio» ‘le qui qualità di- 


Ginfettanti eil inasttifughe, sono tutti note, 


EI anche facile è il modo di usare detto 
rirnedio. Hosterà ‘sompliceménte, miediante - 


‘gerseo nel. terreno, di mua - profondità di 
devudare ld harbette. 


du o 40 centimetri, 
di lle viti infetta è riouoprirle cOn «sme 
pulite ‘(goneralmente la dose è di 400 


grammi par pianta) 8 qriesta, ‘agendo per © < 


co tatto, non tarderà a far conosderé i suol: 
henelici ettetti.. sa 


‘ Tali sono e notizie avuto intorno al ua 
rmovo fatto, la cui importanza non deve : 
aluggiro ad alcuno, poichè, si sarebbe giunti 
duno motti tertativi escogita 


‘il fiero, nemica della ‘vite, 
vice na giornale alie gli disputi il decanato! | 


; Possiamo anche . aiTermaro, ché dal lata 


sunomico, l’uso. dell'rampelite,» nella. 


cuii'a: della « Bilossora>, è da ragcomandargi 
s\inpre, costalido “un * tarzo di mono del 
s solfuro di carbonio +», pèr il'qualo occore 
ronò sirca lire tregento - annue per ogni. 
attaro di terrano piantato 3 vigna, 





 It'tragico.arolamo d'una’suora. 


CH Aiomna ha da Mugnano del Mardinale 


cole Paltro giorno la suora. Elisaletta Ajma: 
‘Mino fitavnavo da wia passeggiaia foori 


del paésa con le suè alunne pet la vin del 
Cimitero, in una piccola strada molto stretta, 

renna incontro alle giovinetto vi carro 
Gaticò di pietre, Le ragazze iù preda al 


‘grande tercoro si diedero a gridara 0 la 


guar si slantiò coraggiosamente tentando 
di spingore ‘da un lato della via una con- 
vittrico che stiva per essere investita, ina 
gfrtunatomento, code con la testa sotto 
uno ruota del carro. Da morte fn istanta= 
nta. IH carrattiere, derto Affeno, ò stato 
arrestato, ì 





Stitichezza, Emorroidi, dcco. 


Le vere pillole purgativa dell'Antica 
Yarmania 


Santa Fosca 
non svno più NERE — Da molto tampo 
ner distinguorie è ilifeniterle dalle nume» 
rode imitazioni song BIANCH®, cifrato è 
solo is nulca sogtolo {MAT SCIOLTE, — 
Quelle NERE o BOIOLTE gono volgari 
imitazioni, 

Keigere la Hrma Ferdinando Fonsi, Fare 
magia £, Fosna Vanezia. 





ovale Veni 
. Tl'ewme. di' ‘eli Bi E to | 
| Bhé-pabocohie” hanste un call: valore e ul cai 
‘bigfo, JI” cdot. “tata 5 a folla ci | ! ili 





ti, a combattere È 


-_ 


a che persone generose 


’ MOZzo gnua.--—- Jira 1,20 per: ne megl.. 













AA ILE Ei 0] E Ra Fili, I: Spe to Ai to i TEO, 
I 4 7 Lit Le LES 
ci ag iti # iii dr De: Pete a Sie ENTE EE pit So SEI 

iT ACE 









Por dt dis ‘vanni i agire. 


Agli ‘abbonati “del Pienold “Grasdato: elia 
vanno:all'&steto 6 li degilerino bald'davono 
avvisare’ ttbatà A pimitiatrabidne dhe :ilal' offer 


- lora piega (indidandplo) ln si‘mandi’ all’e- 
stero equi sì duitlva «chiaro e gitiéto;. Si 


dichiari di pagare la posta &, fine stagione. a 

LA quiei che non diné dbbotati nel Regio, 
non si spedisco il’ Piccolo Crabiato "all'e-. 

“ ataro. aé non verso iniporto ngtébipato + O 


lirg 4:10 per’ gn. ‘anno +— lire 2,30 par 


“PONTEBBA. 
Souola. di disegno a Dogna. 
Tù mona sgla della. cnuonica. di Dogna, 
| gratuitamente doriteska psè scilola di di- 
segnò Applicato all’ induateia, vidi disposti 


in mostra i-lovori dbeguiti digli alunbi iti |. 
detta scuola, Sanza ‘esagerazioni si può ha- |. 


serire chè era follia sbefar un risultato 
‘più lueieghiero ‘fagli. alusini del secondo 


corse, sanza punto fletrarre al primo. corso 
‘cho‘pure si morit. puoti d'oro. Onore al. 


maestro Pittiio Remigio. ad ‘no bravocagli 
- sonlari ché. seppero ’ Ri. bene: appréfttaro! 


MOGGIO” VDINESE, > 


"Cinsimento del bestiame, i 

Per debito di cronista” fedele > vi soando 
i dati risaltanti. dalle operazioni del ceni- 
simento animalesto : - cavalli. - 10, agini L, 
vitalli:180; tori il, vtoche. 1082, capro 
908, pecore 119, posdi bl, i 

Il ricregtorio fi alivo. - . . 

E' un'altra delle belle apere escogitato 
‘dalla mente:e dal puore davvero geniali, 


‘del nostro - egregio inonsignor ‘abate Gorl.. 


Accsinto al. palazzo della Società 8. Giu 
soppe, che è omai divennto lu sede stabile 
di tutte 
sorgeià in breve un luogo adatto per potor 
accogliero tutto le-feste i Muiigrosi fanciu!li 
del patse @. delle borgate onde’ paesare al. 
cune ore liotamiente in giuochi rinforzas: ti 
Forganismo e ricroanti Jo spirito. 
 Constarà di uno spaziono recinto chiuso 
sul davauti, rerso la strada, da una ela. 
ganta ringhiera ;: sulla sfondo, verso Brai la 
da. un artistico porticato coperto che. ser» 


‘ -virà speoialmente. pei tempi piovosi. 


Il levero, Garebbe inutile dirto, richi+- 
derà varie. migliaia -di. lirò ; mi. consta però 
hanno già: promesso 


a in parte versato nn largo contributo, - 
co GEMONA: -. 
“ oonsinitito 'del'bobtiame.. 


Kogovi il risultato. ‘del’ congimento 


‘ del bestiamo compiuto il 19 decorso: Che } 


valli 135, vitelli sotto l’anno b5I, tori 10, 
“giovenabo e vaccha ‘2032, buoi. 330, "Totale 
bovini 2084, Porci ‘sotto I anno 435, dot. 
tanzoli 1, sopra l’anno 1, Verri 2. ‘Tote le 
porti ‘489; Agnelli sotto i anno 43, moi 


Di pecore 82, castrati 3, Totale Sanuti. |. 
150. de pre 204, asini 31, muli 3, Totale 
capi «di Piestiame - SIL suddivisi in 810 
proprietari, 

LATISANA 
Investito ila spad - automobile, . 
L'altro giorno terto: Martin Giuseppo, 


contadino 

mentre ritornava dal mercato di Latisana, 

montato sopra una carretta, fu ‘investito. da 

un'automobile £ rovesciato” ip. un fogso,. 
 Trisli. affetti dal. vina, 

Venerdi otto aula via di Latieanoti My 
nel: fogso' che prospetta la proprittà {tasperi 
venne trovato corto Parige Gt. Batta, «di 
Muzzane;, che ubbriaco era. caduto dal ci- 
‘glio della atrada, 6 asftico stava per perire. 

Estratto dall'eoquac e ‘messo. sopra nn 
carro, venne partato,all'ospitala, dove poco 
dopo rinvenne, 


Seduta consigliare, < 
Yenerdì alle 17. il Consiglio Com, doveva 


‘ discutere «« sull'acquisto. azioni telefono » 


(modo di mento) e « sul riposo Betti 
manale » {Barbieri} ma per mancanza dol 
mimero legale, l'adunanza andò deserta, 
TEOR, : 
La testa di un ragazzo sfratellata da 
uha palla. 
Venerdìi,.verso le quindici, fio, Batta Col- 


- lovatti, nn ragazzetto appena ottenne, si 


sfravellava orribilmente la tegta con il fil» 
cile della puardia campestre Autonio &rogso, 
Il. caso rarebbe andato così, La guardia, 
ritornata è cassa dalla polita randa, aveva 
affidato l'arma al solito chiedo ;.wia il figlio 


suo Angelo per Învori di muro la togliava 


dal posto, per porla tra due sacchi di gra- 
potrei, 

AL'insaputa di tutti, il bambino, che ai 
trovava solo a piocherellare, strinse con la 
mano la canna del Mucile per tirarla a sò, 
ma il grilletto pigliò nel sacco è la scarica 
asportò il cervello e la inccia intera del: 
P infelice, 

L'Angelo Grosso è stato tradotto glia car- 
cari por rispondere del fatale  Bpostamonto, 

So ci sona delle colpo, sia anche la con- 
dana ; ma il paese crede, che si tratti di 
ua semplice caro fortuito, 

AMPREZO. 
Una nuova asta sa vela, 
Il Ministro dei Lavori pubblici indirà 


quanto prima un'asta per levori di manu- 
tenzione lungo il troacg dalla atrada ‘na- 


» 
# 


mradali + 


‘notte, scess il fulmine, fl quale... 


lo nostre. istituzioni. cattoliché, 


1:95, Michele .al Tag], d'anni BI, 


"rionale 
fuori di 






di Vai: 


saranno *- 

antoj! L° : 
Per pe al se 
la loro vat coppsratira di. ne A Di, de 
pera ndufique. 





di serdtvio. ite pe srl |: 
“ Cat Luglio p. vi 1-que to impe ring Wie: 
vizio sar sasunto ignot pan - 


.. garo di jul; attunlmente - “adire rlel | 


Tram. Arfpesso:Tolulézzo, 
che: lo, Difezione Epferont. 
atto di 


peg 
fidarlo ‘è pece. 


Bnppiatho ‘ilitatti 


#tthe Il Tela 


Signor petigitrò è alipuri 
Tensione «del bestiame. 
ppi, sott'occhio i. riauligti. dal cop» 

plmenta del inte avventito ll 19 piarzò 

ne le cifra: Cavalli 36; agipi 8, 
vitatli e. titolo. ‘78; tori. 
. pecdre ha Pa Ye » totale 
N. 977. Sappno parò i anti, di Qui pve 


buoni ati Rrl 


vene parso 
. TEOR, 
@ criggio di un fulmina, 


le sette. dell'altra mattina nella: 


i: certo Comisso Angelo di Campo» 
da-buon 
voilà elle “jfitare gii: più .temoto 

questa cass per mezza 


casa 


poliziotti 
andito de 


|di un filo di for ferro, entrò nella vicina cas. 


di certo Marison senza chiede: affatto il 
rituale Cominérmesso. E qui ustionò gra 


(vemente una vecchia che stava presso il 


focolare intenta a cuoiziare ls polouta. 
La, donna parò è ormai fuori di pericolo, 
CIVIDALA, 
Muore pregando V Ufficio, ca 
Martedi sera alle ore 20 morì im rovri. 


samente il Cappellano del nostro | pitale 
M, R. Don Davide Babot nella hella età di 


tanùl 81: egli spità recitando il Brovigrio. 


Tutta la. città pianga la ‘inorte di questo 


| santo Sacerdote, che. per ‘46 anni prestò 


l'opera gua poll absistenza degli ammalati 
‘accolti nel: Pio Luogo. 

1 tunérali diraibo .csme Dov Davide 
sia atato amato da tatti i cividalesi. 

- Bia ‘pace all'anima sua. 


ROMANE, > 
Caso pistoso. | - — x) 


: Certo Antonio Di -Ataanite girovago. lafini 
oe 


mercoledì sera si preasbtà qui ‘per al 
loggia: presso la famiglia del sig. Cesare Gui 
tollij. Cond "di buong voglio a .filmasso a 


dormire: Nel' domani’ ille 5 di nistilia Il 


servo di casa che l'aveicinò udì che il 
porero vectthio «enettave: paurosi rantoli, 
Si corse pal. sacerdote è per il medico. La 
parsligi celebrale appena due gré dope, le 
‘traege alla morta, Alla famiglia coriatiana- 
mente caritatevole cho l'ogpitò « fece tanto 
per ridonarlo a vita e poi :lo querò morto, 
resa ala pubblica loda.. 

. . o BUIA, 
. Un donna soluata:"= F bimbi dlitano 
gotturat dB aegui io 

Venerdì verso le ore 15 la giovine ‘guosa 
- Savio Catterina di Avilla era intenta a lavar 
dell’ erba... Quando delvold'6 cadde colla 
testa in giù nell'acqua. Rivacì cos. molti 
: tenti & trarla in salvo corta. Forte Teresa, 
. die a' poce «distanza stava, per fortuna, Ju 
vando della biancheria, A. Canto alla Savio 
erpuo i dus suoi figlioletti une d'anni 6, 
il-socondo ‘d’ansi ‘4; ché volavano, gettarsi 
‘in soqua per salvapo, quei poreriniT la lore. 
gara mamma. lt] 

Il pozzo detto Cieola è malto pericoloso: 
qualeune: dovrebbe metter rip ros chè altre 
onne- furéno ia pericolo. All ARnegarzi. 
Questa volta poco mancò gho ingoinase 
quattro vittime, È 


FRICHSIMO, 
Muove giuocando alle bossi, 
Lunedi s6ra il sig. Luvigi Tarobetti, noto. 
idaite di Tricesimo, s'era recato al 
loco di bocce anneseo all'osterin' detta det 
munemente del « Biccaro », presso la Banca, 
dietro la Giuiesa Parocchiale, 

‘Ergno circa le 6 1]2. Giocava coî altri 
cibgue compagni, fra i quali il signor Bor- 
tolotti Eugenio. Ad tin’ tratto, dopo aver 

locato “una boccia, mentre stava chino ® 
vedere dove pi formava la sun boécia, cadde 
bdeconl per terra, Fu raccolto «d adagiato 
dai compagni sopra wie addia, è chiesto 
che coss avesse, Ma l'ipfelica boccheggiava, 
(li fu apruzzzia dell'acqua, ma nd un 
tratto, con una scossa dalle membra, spirò. 

Il melico giunga quando uon poteva che 
tonatatare la ‘morte. 


SAVORGNANO DI TORRE, 

2 dfehi dele festa di domenica. 

Malgrado la pioggia insistente, la festa 
di domenica per it battesimo della bandiera 
della Cassa Rurale e annesse istitazioni non 
mantò di solennità e sè torna a lode del 
Parroco di Snvorgoano Don Romano Pe- 
rini, che soppe organizzare la festa in mado 
Yaeratente enconilalile, La bandiera fn bat» 
tezzata da Mons. Brisighelli venuto csprey- 
samento ita Tdino, e cha a proposito itigsò 
elevate parole, improntato dal più schietto 
© senti triottiamo, iiueggiando infine 
au qurall naiona che dova ogiatere Ira tutti 





[ottoni 
aturalizazite anti: AL: delia ti 


te-l nobto: In quale certà: si R 


la busta, ori 
he. valuto SA 


tivo confintto Sn Adungue gl. 


she 630). 


-] Bert, ché 


- batt, 


na ha fieggibte! sobiala.: ‘Fungévano dub 

hi; “Ia doni pitigsinbi: Maxohostia: : 

apgi team portino. ‘4 aip Nico mo, 
puoi ri ‘una: ‘ pubblica. 
: ‘ibrayo”:Patr 


«gu Mp* solo” 
IT 






i 


E sen del. 

igeando: Sopra 

anché: it 
“badidiara. 


vie: 
LA 
Riunite E :R stigerma 


colti Cr ira. DI 
la le etiluzioni che “@ VI 
Avrà nat bel: 






l'avveniro. È 
- Bravo Doc. Romana; AVtÙ diven. 


DREI SACICR © 
5 Di 4000 Solto di radi; 


| Domenica sera alle: di H certo Jacchia 


Lao detto Rossighol di Frindesco d'anni 
47 negoziante in coloniali di - Maniago, at- 
traversando un binario alta toetta stazione 
‘dauad l'Bacucità; pn s'ab det trejjo mé-' 


i rei 6132 niagoveuntà 4 flindbe impigliato 


tea le-ruoto della nacuchita del 4610 stesso, 
‘le. quali gli recigeto  quast. completamente 
il braccio sinistro, e gli canadzono nlbre #o- 
me conturioni. | 

“IN personale della stazione non #' ACCORBA 


‘della’ disgrazia che quando 1° infelice emisa 
“dei raachi lamenti. -Rnccol 


ui nzà, ("ET 

na barella improvvisata, lo o Teo si venne 

"| froaportato. al. nogtra ‘tgpidale. dove. mori 
quasi subito, 

La doficenza delia use ‘alla nostra sta 


zione, è veramente deplorevole in nn cecotro | 
conveliienitemente rovvisto di luce elettrica, i 


R LZANO.. 
Ln arimagato. 


‘ Domenica veniva seoparto nelle acque del 
Fioino Natisone Îl cadavere di un'uomo Het- 
tantenna, che non si potè identificare, Pare 
sia uma slavo, È 
UGLLALTO. 

Una dora aflerrata da un vitello. 

vi messo vetturà veniva l’altro ieri tra. 
riata all'ospedale di Udine certa Petrik 
oresa da Chiusrforte. La. poveretta avera 

pernottato in una stalla a Collalty di pro- 
prietà di corto Bert Giovanni, E la matte 
montré stava ‘por uscire da quel: iuogà, 
love aveva alia nieglio- passata la notte, 
Venne investita ‘sd atterrata da uo vitello: 
‘che, ‘imbizzartiosi, si deva sd (na Corsa 
‘pazza per la stalla. : 

Ta Petri riportò così una. lussgrione 
grave alla spalla ajnistra,. Appena— riavnta 
dallo spavento, ella venne soccorsa. dal 
9 frattanto eta entrato nella stalla 
& che gi profferza di. condurre ali'ospedile 
‘di Udine per le migliori cure valli ipfis 
lice. donna. . 

PASIAN DI PORDENONE, 

+ Oensionento dal bestiame. € statistica: CIA 
grarit 1907. 

- In fccasione del censimento del begtizine, 
il-Voniuzie di Pasiano. hs voluto abola 
stendere la statistica sulla produzione. ae 
griedla del decorso. anio, nonchè non revi» 
sione sulja popolaziona, "Il lavoro fu perciò 
lungo e nol ché abbiamo avuto ‘occasione 


di esaminario ‘possiamo attestare che ésso 


fu diligentemente è scrupolosumonte CONI 
pilato è sarobbe da- nuguraral che tutti i 
Comuni ivegsero ‘fatto altrettanto a ciò por 
arai sott'ocoliiò è quasi von sicurezza mar 
temelion poter Valtaro FE ricchezza del 
Comuna. 
Bocovi nicual dati ; 
Popoluziano N: 7508, 
Bovini N. 2649 — Uuvalli Ne: Poi — 
Asini N, 121 — Muli N.,.1 — bardaiti 
N11. Suigi N 769 — Pocore N. 63/5 
— Capre N. f — Polletia in sorto N, 44, Di L, 
IL Comane ha. pertichè cena, di, 1 @ 
la produzione del decorso anpu dui 
raggio quick. 
quiat; .33,68B — I'fumerito. quiut, 440 - 
Viuo ‘ettol. 9586 — Boxgoli quint, UG, 909; 
a media annua della proadizione lattog 


‘è di ettol. 927.20 che al prezzo medio di 


12. cedt, di <L, 110,726 produzione. le 
viene . consumata dai singoli produtturi 
mentre sarchbe da SUgurarsi la impianto di 


‘latterie sooiali. 


Dati i prezzi modiì. sia .dei terroni che 
del bestiame she della produzione agricola 
si lia 

Valorè dei tovreni L. 10, 009,000 — ld 


Alel.bestiame L, SG7T,7Na — fd della pro- 
dugione rurso L. L, 710, 620), 


. DI questo importinto ed uccaralo lavoro 
ne va fatto elogio al sindaco co, Unirini 
dott, cavi. Giovanni, al Regretario Éiktore 


‘Andiighetto ole dieposa &«d orgunizzà tnito 


i lavoro 6d al sig. Novello che diligente 
mente lo compilà coadiuvato dal vetericario 
dott, Giovanni Comparottà, 

BLESSAGLIA, 

La nostra schola cantorum vive o pro- 
gredisce & tutto merito dei bravi ed ap- 
presicnatissimi fratelli Romio. 

Sap. v. Domenica di Pasqua sarà can- 
fn questa Olio pervecelhiglo, via 
unuva Messa composta ni Sig, Anbinto ad 
accompaguote colPArmiataa dal Big, Ii 
niamito iratelli Komio di qui, 

Alle prove non mancarono 1° approvazione 
ole lodi dagli intervenuti, aperasi l’olfetta 
dlasidorato gela essenzione, cd un nuus- 
rogo voncorao n deco della grando dolen- 
nità che 81 festeggia, 

PORDENONE, 

Ut corridore suliacciato del canva,. 

Il carradovo Excildio Censdeso, d’anui 28, 
da Viitorio;, ritornava col suo darvo tirato 


da duo cavalli, carico di merce, dalla sta» 
siano farraviavia per Via Mazzini 





ig un {. 


lui Yita, 8]. 


ferroviaria 


e ghe, con un. po' 


| tati a Famiglie private. Prezzi 


97,193 — dai rara 


DI RSIPIChI 


v 


Ha via, 


dope n dalla. 
TA w Gaga 


IL povero! darralore dova. ‘Anita il il ‘file iL i 
gig: Di E 
pi An) detto passò: ni) SE 


dato: novo; fhrespicò .p- csdife 
‘valiamento; i 
dbl suo carro, iudi de. prima ritota oh 
schjacoiò i.piedi ela seconda cha gli 
cò lo Abontaco, Le rApretico moi al fi 
thento, | 
“Particolare pietoso : il giovine Jnodeas 
era aporato. du. soli 15 giorni. 

‘ Un biasimo. va flatò a’ amininistiazione : 





A sempre cuando vi sono lavori anlla stridà 


în qualtague luego ili ques o mondo, n 
I Iavori, erano aseunti | d'impresa. Ca 
vazza, . 
 dadondig. 


‘Invia Colonna, nelle è località detta. ta 
lòna. acoppià ii, 8 corr. nn incendio. nel fie- 
nile di proprietà di certo Luigi Bombia, Il 

fienile eta di gnelli ‘senza ‘pareti, col co» 


‘perchio appoggiato alle quiittro calonze ‘dee. -. 


gli.angalt. Hrucià tutto il fiena;. la paglia. 
eco. (circa. db quintali) ed il coperchio ro- 


vinò giù, lasciando in piedi solo le colonne. 
T danni + bon; Raprei: se assiourati =: 


asognderanto ad: un migliaio: di liré. 
L'incendio ebba luogo vero. mezgagotte . 


richiamando i vicinanti, ehe; satartEataA Dea 


non poterono far ‘nulla, . 


' Bui furti alla. “Staxione: DI i 

: Hove: otto il Bindioo Tatraliolo” Boja do 
incormsinciò 1’ ink tbrio degli arrestati; 
in seguito al quale pate sia atnierso. qualcosa 
‘di DUOVO. . 

ì giorio stesso. vonneto tall altre 
‘perquisizioni aul cui esito ul “ possiarno | 
riférite mentonendosi dall'Autotità il’ più - 


Fsepalerale ' silenzio. Be E “saranno novità 


rifetiremi. 


L'arco della Rossina, 

H.S.a, gi diede pricoipio ai Javori por ia: 
rlemolizione: dell'Arco della Bossina, decre- 
teta lunodì sera dal. patrio Codsiglio, e fra 
lirevi giorni di quella vetusta -fabbriva Dan | 
«rimarrà ‘che un semplice figirdo, 


Bagnatura stradale. 


120. ili calisa del forte vento che &pi- 0 
da una ‘ 


rova, In Via Mazzini ara. coperta” 
densa vuvoli di polvere, tanto da Fendera . 
difficile. il trangito.. 

Boltanto. alle. erp 15 ei pensò di” ‘msitidaro. 
aut posto il carro irrigatore, Raccomandia- 
mo all'assessore Marini di :#oler disporre 


Jerchè quella via sia beti bagnata tutti i. 


giorni, almeno filo # tinto ‘che sarà +*uttò 
il terricio che ricopre. la. iuova lagtricatiirà 

di vento; si pollova a - 
«Ai trasforma it. ‘nuvolotii di ‘polvere: 


dicé noiosi per gii ar biteati. * Dc 


- Scuole: professionali — 


Udine; Brazzano, 28/0 
eseguiscono bi ‘perfezione qualuique cufredo 
da sposa, de bambino, Javeri in cucita, in 
ricemo, in bianco èd a colori, eu qualun- 
que dizogno' nazionale ed estero cha si pre 
genti, per Chieso, Baudiere:e Privati. 





Fanno il bucato @ la stiratura pet tati-.. 


d . .rgt 


Le fanciulle hango di più souola di dim. 
Begno, . igiene, 


coltnta è P.] sartoria. 





Cronaca cittadina I | 





Tom feno delle Assucizioni > 
“aderenti al: Comitato: Diocesano | 





. Villalta. — - Comniissione per l'azione 
cattolica, Soci, N. 10. Presidente, Ti. 


Giuseppé. Segretario, Tis Raimondo. | 
Prestento. — Commissione por l'a 


zione cattolica. Soei, NOS, Presi ents, 


4 Patris Giuseppe. 


Qualeo. -- Latteria sociale coopera- 
by, 


verimi, | 
Godroipò. — Cassa rurgle. Soa, Nu 
142. Presidente, Taharo Gio, Baita, 


di Giovanni. Sogretario, D. Giacomo 
Lamparo. 

Pavia d'idine. — Società di Mutua 
assicnrazione.-del bestiame bovino, Soci, 
N. 57. Presidente, Co, Luigi Frangi- 
pano. Segretario, D. G. Molinari. 

Remanzacco, — Cassa rurale. Suei, 
N. 148, Presidonto, Ferro l'iotte fu 
Giuseppe. Segretario, D. Cornetio Missio. 

Villanova dal Judri, -—— Società ope- 
ria di M. $. Soi, N. 105, Presidente, 
Buintti Qiacomo. Serretario, Sac. 0- 
analdo Deganutti. 

calano. — Società operzia di M: $. 

osì, N. 117, Presidente, Modesto Paolo. 
Segretario, D. G. BSlobhe, 

Montenars, — Società operaia di M. 
Mi Boci, N, 66, Presidente, Uastenatto 
Giovanni, fu Luigi Segretario, D. F. 

Badinl. 


Lumignacco. | - Conimissione per l'a- 


| hè non ha inésso. nagaun ai 
| riparo suit logo della tragedia, cib ché di 0. 


vis * De; : 
‘oelosi pelli ocohi:-déi' pansabiti ed oltre. ‘ogni EIA 


economia damentioa, cortie 


Soci, N. 50, Fresidente, Caita». 
rossi Luigi. Segretario, Sag, Luigi Por. 


i 


a dal ‘ielbialo | È 
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| ‘noie. circa. foi, ® 8 Prefideito: | 
‘ Morandini Hurigo:: Segretario, qa, Pel 


lisgàri.. 


Buja. — Società: oporsin.: ‘di MO FA 
Sogi,. N. 148 Frévidenta, Giacomini 


C Enride, Segretario, Forte. Augrio, 
Udine. — Cassa opernia di & Gior- È. 


gio Maggiore. Beck, N. 68. Pfosidentu; 


Arturo Miani. Segretaria, Sao A. Dre 
. paro. - 


I drammatico arresto 
È di un ufficiale disertore 


«Dai Corabinisri di Tarcento vaniva l'altra 
maitiha arrestato, mentre gualava pes gal 
varsi dalla benemerita. il torrente Torre, 
corto Rodolfo Neimann nato a Selmino 
d'Ungheria. ‘ 

L' arrestato veniva subito condotto 
nelle nostre carceri ; egli parla corrente- 
menta l’ italiano -£ ‘Yeste-con una certa de-. 
cenza, Si dice che nel distretto di Tar- 
cento, dove da parecchio tempo girava, 
gabbò varii osti, lasciando di saldare i 


. venti. Si sprociava per meflico 0 come'tale 


ola facilmente entrato nolle simpatie di 


quello popolazioni; 


‘Vi. consimento det Bastiamo: 
“ nol nostro Gomuns.- 
Ecca i risultati del censimento Ho-tiame 
compiuto con quanta fatica è inntile dirto, 


il 19 marzo 1 &, 
I.proprietarii, assommano a 1388, cd il 


numero complessivo degli. agimali è di 


6032, così divisi. . 

Puledri 15, cavalli BdS, stalloni 1, ca- 
valle 408, feromine por la riproduzione 7, 
asini 114 muli 10, 


Per i bovioi: Yitelli 625, torell & tori 


10 r giovenche a vacche. 2449, Manzi © inoi 


B, 

Peri bufali: fino A È. mesi 204 oltre 2 
mesi SPo, 

Per i suini: 
grasso 300. 

Par le pecore: agnelli 100, 


Verri G, serofo, 14, da in- 


imontoni D, 


. femmine ver la riproduzione 139, Castrati 


A, capre 108. 


ll progette por l'acquedotto 
del Ria Gelato. 


Il Ministro dei LU, PP. ha approvato il 
progetto dell' ing, De ‘Toni per la cnstru- 
zione dell'acqledotto del Rio Golato, di cui 
tanto volto perlammo. 

(Quanto prima i Sindaci dei comuni ine 
teressati si riunizalino a Codroipo per fis- 


sarà la quota di spesa dei singoli Comuni, . 


8 così quest'opera, reclomata da tanto 
tempo o dli urgente necessità, sl avvia ora 


“alla solu alone, 





- Importantissimo 


‘ Facciamo ‘ vivissima racco- 
mandazione: a tutte le . nostre 
società d'indole economica, esl- 
stenti nella Provincia di Udine, 
di far pervenire entro il 20 corr., 
la loro adesione alla Commis: |. 
stone organizzatrice dell’ Ufficio 
provinciale del lavoro presso la 
Deputazione provinciale. | 

Tia adesione non importa alcun 
obbligo morale 0 materiale, e dà 


diritto di partecipare alla ele- 


zione di parte dei membri del 
consiglio. 

Alla adesione si unisca copia 
stampata o manoscritta dello|. 


Statuto sociale, è si indichi inl 


essa con precisione il nome, co- 
gnome ed ‘indirizzo del presi- 
dente, ed il numero dei soci, 

Ci chiedono alcuni quali sono 
le società che hanno diritto di 
partecipare alle elezioni, - | Ri- 
spondiamo che hanno diritto 
tutte le società d’indole econo- 
mica e cioè: Nogfetà di M. 8.1 
Casse rurali, Unioni professio» 
nali, Cooperative, Latterie, e cia 
dicendo. 

Si mandi dunque - l'adesione 
con tutta sollecitudine, rico 
dando cho per li 20) corr deve 
essere arrivata all’ Ufficio della 
Commissione presso la Deputa- 
zione Provinciale. 





sente nostrano di sreba me- 
dica e irifoglio trovasi nel 
vragazziono di Menia Pietro 
Idine - Via Savorgnana - 
N, în 





Trivignano Udinese: — Sacietà apo DL 
SUN di Mis. Boci, ML 83. | Presidente, SIETE 
n Paciotti, Giuko,: 


* Costruzione: ‘cpecializzata me 


‘ Sca “ME LOTTE TE 


i 15 I MELOTTE ° 
REMICOUERT (Belgio) | | È 

(000 H1 1 Rillale per italia” | 
BRESCIA 
o 2, Via: Gairoli, i | 

Le migliori per spaccare H-slorg'— è Massimo | 















Di ‘mento, 


Toltre 8 mési 








" Rubrica dei. mopoati ati SER : 


“Ud ifiazdo foisrale. 










al 


: NELLA: PIAZZA DI UDINE: 
‘Moronto dei anini e dagli ovini, si 


giorno È aprile: 


EI 350 — veniluti 231 gi prozzi se He» - -. 
-fuanki + : 


“-|ds latta . 196 da live. DTM pR 
da 2a d mesi 15 da lire dba Te. 
da 4 a 6 mesi 30 da liré 60,— 279 | 
da 6 a 8 smiegi 10 dé Ure 74. a 86, 


6 na lire 88. a 116° 
Pecore nostrane 120 -= vendute 70 per - 


© Ripetinino i i frumenti ‘s0no: pera ino diro i e Fi 
o. il franotutooia richisgtgri: migio Lo 
Co I avena: maktengono: ‘prezzi: costanti... 


Per | organizzazione 


‘sario, 







. "= —. 
(pd 1 se et e Pia «1°, 
+ 
ii 





dei hoscaiuoli. 


Ci scrivono da Magna: 

(Hi boscaiuolo appartiene ad una clnaso 
troppo finora trascurata dai poteri divi 
genti, ed sole da coloro che si occu 


‘pano del moviniento sociale. E° verigsimo 


che questa: classe di persone, numerosa 
fra le genti det paesi montani, è abba- 
stanza bene retribuita nel: suo lavoro, 
mn è altresì ver che-non raramente «va 
soggetta n raggi » ad inganni nella lo- 
cazione è retribuzione del suo lavoro (per 
lo più a cottimo) come d verissimo che 


‘troppe suno le sue ore di lavoro che dè 


faticosissimo e’ pericoloso. 

Ebbeno,*ora si sta studiando la sua 
posizione 0 si darà alla: luce a non lungo 
andare mn contratto in lingua italiana è 
tedesca per ovviare agl'inganni eventuali 


«del lavori s cottimo, ed paitro contratto 


ure in lingus italiana e tedesca ten- 
dente a diminuire le ore di lavoro. A 
questo scopo .il dott. Biavaschi ne as- 
sunse n Dogna, da un buon gruppo di 


boscriuoli,. tutte le informazioni neces. 
e no sitm certi che avremo uno 
| risaliato che appigheri pienamente i de- 
siderata di questa classo, Intanto i bo- 


scoinoli di qui ne godono, al veder che 
finalmente è. qualcheduno che ponsa All: 
che a loro. 

A tempo debito salì Fatta propaganda 
anche fra i boscaitoli di altri paesi per 
ottenere le loro adesioni. 


Noi, che di ricordiamo di essere stati 
i primi a gettare il'grilo pro  boscalcli. 


sil Piccola Crocistta, accorlinmo coi più . 
vivi sensi di simpatia la sociale inizia ; 


tiva, Ora che s'è comintiata la par 


tenza verso il nobilo (ed umanitario 0b- 
biettivo, una dev’ essere la pirolz: avanti! - 


dale ® alle LA, Piazza V. E. Tngresso 





Vino americano 


misto con CLINTON si Senda a modico 
Rie presso il sig, cikgelo Afchelloni in 


ARTIGNACCO plazza Umberto I 


_—— _—r_——+__—__y---_-____—_——— 
Luserna bibisine dinner ne Ld. 


__NEVRASTENIA 


4 malattie Se. 


$ san DELLO STORICO È Del ars ; 








Mao; digestioni diffoili, crampi È 
intestinali, stitichezza, e00,) ; 


dott. Giuseppe Sigurini : 
Conssttazioni ogni gorto 
dalle 10 alle 12. CPreaovvi» 





Udine - Via Grazzano 29 - Udine 


"Sieceepmeciezaomismecenezioseene 


A 
4 
“ 


TE. n Fanali Liv RAI alte 


Vendita Vino Padronale. 


L'Amninistrazione P.I Co. Deciani 
rende noto che lino a nuovo avriso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di sua proprioli in Ariis, Selvngzia € 
Martignaccto gi pressi ui sotto indicati: 





Vino nero buuno RG. 
» >» migliore SO0,— 
» »  oltimo He 


» bianco fverduzzo) DO, — 
è americano 


4" 


Caranzit. assolata cho il Vino che sì 


consegnà è sano, puro. genuino. 
2 Der contrazioni 
mintsivasione EFratelii Uo. 
Martignacco, 


lavorò oi minor sforzo , possibile - Sere | 
- matura perfetta. » : Mag 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO 


B, Daniele Friuli 1906 Medaglia d'oro 


IT ‘cercano _damportutto agenti Ioodth, a 


Per ch emigra in Rumenia. 


Hudapest 6 di ‘Venezia e quantunque 
provvisti di convenienti, recapiti di la-| 


entrare che sborsanilò compensi e- man- 
cio, montrè lavoratori diaghieresi 8 tedeschi 


gione all'ingresso; 


pre eavvisare | autorità. 


(Inappetenza, nanssa, dolori di sto. “R 


3 

adito multe tin ultye ope). i | 
Ù #- 
. . “ 


rivolgersi all'Am- 
Deaiani in 







ma durata, | 





Hassima Onparificanza 


Massima Onorifiosnza 





Numerose squadre di omigranti friu- 


rogolar- 
mente vidimato dai fonsolati rumeni di 


voro; molte volte pot nun ‘attengono di 


hanno sompre libero trunsito, ©. 

LR. Commissariato di Roma ha ‘assi 
curato il suo autorevole  intervonto pei 
togliere questi inconvenienti, mà intanto 
ò assolutamente wecessario che Nessuno 
parta ; 

l. se non sin peoevisto di passuporto 
regolaro vistatò dal Consolato Rimeno di 
Venezia. e ili Budapest; . 

| 2. se non. gi sia accertito che. l'im» 
proiditore dei lavori. ha ottenuto dal Mi- 
nistero dell'Interno Rumeno l’ antarizzar 


(4, s6 non abbia ivvisnto. lu: tempo 
L imprenditore dei lavori, del: giorno del 
suo ariro:al confine, porch puesti possa 





"CASA DI CURA 


Consultazioni 
ISTITUTO FISICOTERAPICO 
Malattie segrete e _della pelle 


VENEZIA — £ Maurizio, 2981. 
UDINE, tutti. i giovedì, 


Via Beiloni LA 10. i. 
| Dott. P. BALLICO 


| Medico” spec. 





Magia Lp art ficRiao Sg dh Cnleliii uao LP pineto Lal bb ca 


Agricoltori Lo 


La più importante Mutua per Dago 
Blonrazione del Beshame è. 


LA QUISTELLESE 


rentiata Associazione Nazionale coo | 
sde in Bologna, fondata uel 1897, 
Essa piatica. l'assicurazione del 
bestiame bovino, squino, suino, pe 
corina e caprino, e risarcisce agli 
* Arsociati i danni daueati: o. » 
6) dalla mortalità incolpavole a. 
dalle di isgrazie accidentali. 
bJ dai segtestri totali © parziali. 
pei pubblici inacelli, . 
e) dall'aborie dei bovini dopo t 
quarto mess di gestazione. 
Opera in Sezioni, amministrato da 
“un proprio ‘ Consiglio locale, 
Agonte generale par la Provincia 
sig, CESARE MONTAGNARI - Pio 
Maxzini 9, Udine - Telefono d-Sd 


“ir A Eta MA A iam - 





Aszan Augusto d, gorenta respousabile. 
[idina, tip «el « Craciato ». 





Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 
Girolamo Barbaro 
Ueline Fin Paolo Canciani 


Vasto e torte f resche e Biscotti —« Can- 
fotturo - CIOCCOLATO allo ZARAGLIONE 
- Gioccolsto foglia e vario —-- Thò Tilwat, 


siprceialità FOCACCE 
Vini squisiti assortiti. 
Servizi per nozze ‘@ battosimi ovunque, 


4. Reghetti 





‘“Tallevamento da L; 19 a lire 28. 


Fecore slave — —. venduta — da lire . 


= a liro — per allevamento... 


Uastrati 20 -— venduti 20 da’ macello 


— da L, 1.008 L1.10 al ke, 


Agnolli 60, veuduti 40 da macello a live 


‘0.80 al-kg, 0.10 por allevamento da liro 
7 a liro 14 


‘i tulla 7 corvente. 


Frumento da:lite 25,25 a 25:50 il quintalo. 
Frumento da L. 20, a 20,26 i’ ottolitro » 


| Granoturco da lire 14.503 16,50%al quist, - 
lani' sono frattenute per più gioni al 


confino Rumeno quantilrigue mumti di 
passaporto rilasciato in Ttalia, > 


»  # da Hire 10.35 a 13.— l'ottolitro 
Cinquantino da lire 12.60 213,50 il quint. 


0 da lire 9.50 a 9.80 l'ottolitto 
* Legna, e carboni. 
Legni da fuoco. forte ta liate). da lite 
2.60 a 2,801 quint. (tagliate) | 
Legon da fuoco forte dio stauga). da 
‘diro 2.— a 2.50 al-quint, 
‘ Carbone forte da 1, 7,509 50. al quiut. 
F'ovaggi. 


sino. del'uilta. La qualità da n 10, — ‘a 
, iLa qualità da 920 a 10, 
ri iene della bassa (La qualità. da 9,40 al 
10.30, ILa qualità da I. 910 nn, 
Brba Spagna da Li 3.75 a 10.64. 
| Paglia fa Jottiora da L, 5,90. 7, 


Goneri vari. 
fagiuoli. alpie, da Li 28, — i 80, ve 
3° cdi pianura di » 18.-- a 27. 
Palalo da » BA I, 
Burro di latteria da La 2.608 2,00) al ke, 
è‘ Goniune cARU a 2.66 al 8: è 
4 Carni. 


Carne di bue a diro 165° gl. quint. 
Carne di vagne ‘x lire 148 al quint. 
Darne di vitel lo a lite 1H) al: “quinti, 


Carne di por ro 115 ul quiut, ‘ 


‘a peso morto ed ii INESRORBO, 


TETI Da > nl kilogr. 
| Capponi na aa ù 1.45"a-1.60 
Galline . i MIRATE. “1:40 a:F:50 
Tacchivi cc. 0 ‘020 Lab a L.60. 
Dole ‘1,20, a 1.30 
Vosa al 10u da Li GA 80 a 0:50 n 


SE Sementi ‘piccole; ° 
Brba, np: agzina al Ke. da lire 1.60 a tico 210 


Trifoglio 8086 » 2. 
Altissima | © » * OTO. #1, 
Fiano * n 9 COSO. a DU 

-» B. d.50 # U.Go 


credi ema befezbziazizà penne 


R CASA di CURA — 


| per le majattie di | 





a Naso, deo 


di cav. dott. ZAPPAROLI - 

di Bpocialista. SEE 

UDINE - VIA. AQUILEIA Bb. 

(Viaite tuttii giorni © 
Camaro gratuite. 

per malati puveri 

TRORPONO N 81% 


: No . . 1 . 


TARE 


| Valori delle monete | 


« del giorno 7, 
Francia (oro) 100,— 
Landra (sterline) - 86.13 
| Germania {marchi) 129,04 
.| Austria (corone) 104.55 
Fietrobuego (rubli) D6n,di . 
Rumania (ii). (7.35 
Nuova York {dollari 18) D.14, 
Turchia fliro turche) CPU 


Vh inca si dit Le ron me na i tr 


i ra dl 
FONDERIA IN GHISA: 


Francesco Broili 
WDINE - Fuori porta Somona - UNE 


Olire alla fonderia campane ben sti- 
mata nel Regno € fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROIÎLI ‘ha già piantato una 
grandiusa 

Fonderia per ghisa. 

E' fornita di motore elettrico a di 
tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opura! pralieissimi e scelti, cosicchè. 
può nsegnire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p'r costiizioni, ner neque 
dotli, sit di genere artislico. | 
Lavoro garantito salto ogni rapporta 

PREZZI DISCRETISSIMI 


LI 
ui 


